
missioni parlamentari di una o di en-
trambe le Camere esprimano un parere
negativo alla nomina del Presidente della
Autorità portuale il Ministro dei trasporti
e della navigazione chiede di comunicare
una seconda terna di candidati nell’ambito
della quale effettuare la nomina. Qualora
non pervenga nel termine di trenta giorni
alcuna designazione il Ministro designa,
previa intesa con la Regione interessata, un
nuovo candidato, non compreso nella terna
originaria, tra personalità esperte e di
comprovata qualificazione tecnica e pro-
fessionale nello specifico settore dei tra-
sporti marittimi e portuali. Anche su tale
candidato esprimono il loro parere le
Commissioni parlamentari competenti, ma
in tal caso il parere negativo non è vinco-
lante ».

01. 03. Mammola, Becchetti.

All’articolo 1 premettere il seguente:

« ART. 01 – 1. All’articolo 9, comma 1,
lettera l), della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, le parole: « da sei rappresentanti dei
lavoratori, dei quali cinque eletti » sono
sostituite dalle seguenti: « da due rappre-
sentanti dei lavoratori, dei quali uno elet-
to ».

01. 05. Mammola, Becchetti.

Sopprimerlo.

1. 1. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: sono premessi i seguenti periodi
fino alla fine del comma con le seguenti: è
premesso il seguente periodo: « I servizi
tecnico – nautici di pilotaggio sono servizi
di interesse generale e di sicurezza pub-
blica la cui erogazione è necessaria per
garantire la sicurezza della navigazione e
degli approdi portuali.

1. 3. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: ormeggio e battellaggio fino alla
fine del comma con le seguenti: ed ormeg-
gio sono servizi di interesse generale fina-
lizzati a garantire nei porti e nei luoghi di
approdo la sicurezza della navigazione e
dell’approdo stesso. Tali servizi sono isti-
tuiti nei porti o nei luoghi ove se ne ravvisi
l’opportunità con le modalità indicate dal
codice della navigazione e dal suo regola-
mento di attuazione e sono resi obbligatori
con decreto motivato del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione.

1. 2. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: è stabilita fino alla fine del
periodo, con le seguenti: può essere stabilita
con decreto del Ministro dei trasporti e
della navigazione nei luoghi dove è rico-
nosciuta l’opportunità.

1. 4. Mammola, Becchetti.

(A.C. 6239 – sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

(Operazioni portuali e servizi portuali).

1. All’articolo 16 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Sono servizi portuali
quelli riferiti a prestazioni specialistiche,
complementari e accessorie al ciclo delle
operazioni portuali. I servizi ammessi sono
individuati dalle autorità portuali, o, lad-
dove non istituite, dalle autorità marittime,
attraverso una specifica regolamentazione
da emanare in conformità dei criteri vin-
colanti fissati con decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione »;
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b) al comma 2, dopo le parole: « delle
operazioni portuali » sono inserite le se-
guenti: « e dei servizi portuali » e dopo le
parole: « ai sensi del comma 5 » sono ag-
giunte le seguenti: « , riferendo periodica-
mente al Ministro dei trasporti e della
navigazione »;

c) al comma 3, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Detta autorizza-
zione riguarda lo svolgimento di opera-
zioni portuali di cui al comma 1 previa
verifica del possesso da parte del richie-
dente dei requisiti di cui al comma 4,
oppure di uno o più servizi portuali di cui
al comma 1, da individuare nell’autoriz-
zazione stessa. »;

d) al comma 3, all’ultimo periodo le
parole: « in apposito registro tenuto » sono
sostituite dalle seguenti: « in appositi regi-
stri distinti tenuti »;

e) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3-bis. Le operazioni ed i servizi por-
tuali di cui al comma 1 non possono
svolgersi in deroga alla legge 23 ottobre
1960, n. 1369, salvo quanto previsto dal-
l’articolo 17. »;

f) dopo il comma 7-bis, è aggiunto il
seguente:

« 7-ter. Le autorità portuali o, laddove
non istituite, le autorità marittime, devono
pronunciarsi sulle richieste di autorizza-
zione di cui al presente articolo entro
novanta giorni dalla richiesta, decorsi i
quali, in assenza di diniego motivato, la
richiesta si intende accolta ».

2. Le autorità portuali o, laddove non
istituite, le autorità marittime, provvedono
alla revisione delle autorizzazioni e delle
concessioni di cui agli articoli 16 e 18 della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, al fine di
verificarne la conformità con quanto sta-
bilito nel presente articolo, disponendo,
ove ne ricorrano i presupposti, i necessari
provvedimenti di revoca o di modifica. Le
imprese indicate all’articolo 21, comma 1,
lettera a), della legge n. 84 del 1994 devono
richiedere, entro centoventi giorni dalla

data di entrata in vigore della presente
legge, l’autorizzazione allo svolgimento di
operazioni o servizi portuali di cui all’ar-
ticolo 16 ovvero la concessione di cui al-
l’articolo 18 della legge n. 84 del 1994.

3. Il decreto di cui all’articolo 16,
comma 1, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, come modificato dalla lettera a) del
comma 1 del presente articolo, è emanato
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. La
revisione di cui al comma 2 del presente
articolo ha luogo entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

(Operazioni portuali
e servizi portuali).

Sopprimerlo.

2. 2. Chincarini, Bosco.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le imprese autorizzate
allo svolgimento delle operazioni portuali,
secondo il ciclo unitario ed integrato, pos-
sono appaltare, ai sensi degli articoli 3 e 4
della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, ad
imprese portuali autorizzate dall’Autorità
portuale o, laddove non istituita, dall’Au-
torità marittima, servizi portuali, inten-
dendo per tali una o più operazioni por-
tuali rientranti nel ciclo operativo nonché
attività connesse o complementari alle ope-
razioni portuali stesse ».

2. 5. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: Sono servizi portuali fino alla fine
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della lettera con le seguenti: Le imprese
autorizzate allo svolgimento delle opera-
zioni portuali, secondo un ciclo unitario ed
integrato, possono appaltare, ai sensi della
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, ad imprese
portuali autorizzate dall’Autorità portuale
o, laddove non istituita dall’Autorità ma-
rittima, servizi portuali intendendo per tali
una o più operazioni portuali rientranti
nel ciclo operativo ovvero attività connesse
alle operazioni portuali stesse.

2. 7. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo la parola: servizi aggiungere le se-
guenti: relativi alle operazioni.

2. 8. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
secondo periodo.

* 2. 3. Chincarini, Bosco.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
secondo periodo.

* 2. 4. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, lettera a), secondo periodo,
sostituire le parole da: ammessi sono fino a:
in conformità dei con le seguenti: sono
autorizzati dalle autorità portuali o, lad-
dove non istituite, dalle autorità marittime,
in base ai.

** 2. 1. Lamacchia.

Al comma 1, lettera a), secondo periodo,
sostituire le parole da: ammessi sono fino a:
in conformità dei con le seguenti: sono
autorizzati dalle autorità portuali o, lad-
dove non istituite, dalle autorità marittime,
in base ai.

** 2. 6. Becchetti, Mammola.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dei servizi aggiungere le seguenti: relativi
alle operazioni.

2. 9. Mammola.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Sono esclusi dalle
disposizioni del presente articolo i servizi
di cui al comma 1-bis dell’articolo 14 e
quelli prestati a favore delle navi ».

2. 10. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
dopo la parola: servizi aggiungere le se-
guenti: relativi alle operazioni.

2. 11. Mammola.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2. 12. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, lettera e), capoverso, sosti-
tuire le parole da: ed i servizi fino alla fine
del capoverso con le seguenti: portuali ed i
servizi anche ad alto contenuto di mano-
dopera di cui al comma 1 sono svolti in
appalto in deroga alla legge 23 ottobre
1960, n. 1369.

2. 13. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) al comma 4, lettera d), dopo le
parole: « di operazioni portuali » sono ag-
giunte le seguenti: « e dei servizi portuali
connessi ».

2. 14. Mammola, Becchetti.
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(A.C. 6239 – sezione 3)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

(Disciplina della fornitura
del lavoro portuale temporaneo).

1. L’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, è sostituito dal seguente:

« ART. 17. – (Disciplina della fornitura
del lavoro portuale temporaneo). – 1. Il
presente articolo disciplina la fornitura di
lavoro temporaneo, anche in deroga all’ar-
ticolo 1 della legge 23 ottobre 1960,
n. 1369, alle imprese di cui agli articoli 16
e 18 per l’esecuzione delle operazioni por-
tuali e dei servizi portuali autorizzati ai
sensi dell’articolo 16, comma 3.

2. Le autorità portuali o, laddove non
istituite, le autorità marittime, autorizzano
l’erogazione delle prestazioni di cui al
comma 1 da parte di una impresa, la cui
attività deve essere esclusivamente rivolta
alla fornitura di lavoro temporaneo per
l’esecuzione delle operazioni e dei servizi
portuali, da individuare secondo una pro-
cedura accessibile ad imprese italiane e
comunitarie. Detta impresa, che deve es-
sere dotata di adeguato personale e risorse
proprie con specifica caratterizzazione di
professionalità nell’esecuzione delle opera-
zioni portuali, non deve esercitare diret-
tamente o indirettamente le attività di cui
agli articoli 16 e 18 e le attività svolte dalle
società di cui all’articolo 21, comma 1,
lettera a), né deve essere detenuta diret-
tamente o indirettamente da una o più
imprese di cui agli articoli 16, 18 e 21,
comma 1, lettera a), e neppure deve dete-
nere partecipazioni anche di minoranza in
una o più imprese di cui agli articoli 16, 18
e 21, comma 1, lettera a), impegnandosi, in
caso contrario, a dismettere dette attività e
partecipazioni prima del rilascio dell’au-
torizzazione.

3. L’autorizzazione di cui al comma 2
viene rilasciata dall’autorità portuale o,
laddove non istituita, dall’autorità marit-
tima entro centoventi giorni dall’individua-
zione dell’impresa stessa e, comunque, su-
bordinatamente all’avvenuta dismissione di
ogni eventuale attività e partecipazione di
cui al medesimo comma. L’impresa suben-
trante è tenuta a corrispondere il valore di
mercato di dette attività e partecipazioni
all’impresa che le dismette.

4. L’autorità portuale o, laddove non
istituita, l’autorità marittima individua le
procedure per garantire la continuità del
rapporto di lavoro a favore dei soci e dei
dipendenti dell’impresa di cui all’articolo
21, comma 1, lettera b), nei confronti del-
l’impresa autorizzata.

5. Qualora non si realizzi quanto pre-
visto dai commi 2 e 3, le prestazioni di cui
al comma 1 vengono erogate da agenzie
promosse dalle autorità portuali o, laddove
non istituite, dalle autorità marittime e
soggette al controllo delle stesse e la cui
gestione è affidata ad un organo direttivo
composto da rappresentanti delle imprese
di cui agli articoli 16, 18 e 21, comma 1,
lettera a). Ai fini delle prestazioni di cui al
comma 1, l’agenzia assume i lavoratori
impiegati presso le imprese di cui all’arti-
colo 21, comma 1, lettera b), che cessano
la propria attività. Con decreto del Mini-
stro dei trasporti e della navigazione, di
concerto con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, sono adottate le norme
per l’istituzione ed il funzionamento del-
l’agenzia.

6. L’impresa di cui al comma 2 e l’agen-
zia di cui al comma 5, qualora non ab-
biano personale sufficiente per far fronte
alla fornitura di lavoro temporaneo previ-
sta al comma 1, possono rivolgersi, quali
imprese utilizzatrici, ai soggetti abilitati
alla fornitura di prestazioni di lavoro tem-
poraneo previsti all’articolo 2 della legge 24
giugno 1997, n. 196.

7. Nell’ambito delle trattative per la
stipula del contratto collettivo nazionale
dei lavoratori portuali previste al comma
13 le parti sociali individuano:

a) i casi in cui il contratto di fornitura
di lavoro temporaneo può essere concluso
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ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a),
della legge n. 196 del 1997;

b) le qualifiche professionali alle quali
si applica il divieto previsto dall’articolo 1,
comma 4, lettera a), della legge n. 196 del
1997;

c) la percentuale massima dei pre-
statori di lavoro temporaneo in rap-
porto ai lavoratori occupati nell’impresa
utilizzatrice, secondo quanto previsto
dall’articolo 1, comma 8, della legge n.
196 del 1997;

d) i casi per i quali può essere prevista
una proroga dei contratti di lavoro a
tempo determinato ai sensi dell’articolo 3,
comma 4, della legge n. 196 del 1997;

e) le modalità di retribuzione dei trat-
tamenti aziendali previsti all’articolo 4,
comma 2, della legge n. 196 del 1997.

8. Al fine di favorire la formazione
professionale, l’impresa di cui al comma 2
e l’agenzia di cui al comma 5 realizzano
iniziative rivolte al soddisfacimento delle
esigenze di formazione dei prestatori di
lavoro temporaneo. Dette iniziative pos-
sono essere finanziate anche con i contri-
buti previsti dall’articolo 5 della legge
n. 196 del 1997.

9. L’impresa di cui al comma 2 e l’agen-
zia di cui al comma 5 non costituiscono
imprese incaricate della gestione di servizi
di interesse economico generale o aventi
carattere di monopolio fiscale ai sensi del-
l’articolo 86, paragrafo 2, del Trattato che
istituisce la Comunità europea.

10. Le autorità portuali o, laddove non
istituite, le autorità marittime adottano
specifici regolamenti volti a controllare le
attività effettuate dai soggetti di cui ai
commi 2 e 5 anche al fine ai verificare
l’osservanza dell’obbligo di parità di trat-
tamento nei confronti delle imprese di cui
agli articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera
a), e della capacità di prestare le attività
secondo livelli quantitativi e qualitativi
adeguati. Detti regolamenti dovranno pre-
vedere tra l’altro:

a) criteri per la determinazione e
applicazione delle tariffe da approvare dal-
l’autorità portuale o, laddove non istituita,
dall’autorità marittima;

b) disposizioni per la determinazione
qualitativa e quantitativa degli organici
dell’impresa di cui al comma 2 e dell’agen-
zia di cui al comma 5 in rapporto alle
effettive esigenze delle attività svolte;

c) predisposizione di piani e pro-
grammi di formazione professionale sia ai
fini dell’accesso alle attività portuali, sia ai
fini dell’aggiornamento e della riqualifica-
zione dei lavoratori;

d) procedure di verifica e di controllo
da parte delle autorità portuali o, laddove
non istituite, delle autorità marittime circa
l’osservanza delle regolamentazioni adot-
tate;

e) criteri per la salvaguardia della
sicurezza sul lavoro.

11. Ferme restando le competenze del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, le autorità portuali o, laddove
non istituite, le autorità marittime, che
hanno rilasciato le autorizzazioni di cui al
comma 2, possono sospenderne l’efficacia
o, nei casi più gravi, revocarle allorquando
accertino la violazione degli obblighi na-
scenti dall’esercizio dell’attività autoriz-
zata. Nel caso in cui la violazione sia
commessa da agenzie di cui al comma 5, le
autorità portuali o, laddove non istituite, le
autorità marittime possono disporre la so-
stituzione dell’organo di gestione dell’agen-
zia stessa.

12. La violazione delle disposizioni ta-
riffarie, previste dai regolamenti di cui al
comma 10, è punita con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da lire 10 milioni a
lire 60 milioni.

13. Le autorità portuali o, laddove non
istituite, le autorità marittime inseriscono
negli atti di autorizzazione di cui al pre-
sente articolo, nonché in quelli previsti
dall’articolo 16 e negli atti di concessione
di cui all’articolo 18, disposizioni volte a
garantire ai lavoratori e ai soci lavoratori
di cooperative un trattamento normativo e
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retributivo minimo inderogabile. Per i pre-
detti fini il Ministero dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, pro-
muove specifici incontri fra le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori maggior-
mente rappresentative a livello nazionale,
le rappresentanze delle imprese, del-
l’utenza portuale e delle imprese di cui
all’articolo 21, comma 1, e l’associazione
fra le autorità portuali, volti a determinare
la stipula di un contratto collettivo di
lavoro unico nazionale di riferimento. Fino
alla stipula di tale contratto le predette
parti determinano a livello locale i tratta-
menti normativi e retributivi di riferimento
per l’individuazione del minimo inderoga-
bile.

14. Le autorità portuali esercitano le
competenze di cui al presente articolo pre-
via deliberazione del comitato portuale,
sentita la commissione consultiva. Le au-
torità marittime esercitano le competenze
di cui al presente articolo sentita la com-
missione consultiva.

15. Le parti sociali indicate al comma
13 regolano le modalità di retribuzione
delle giornate di mancato avviamento al
lavoro dei lavoratori impiegati presso i
soggetti di cui ai commi 2 e 5, sulla base
delle disposizioni dell’articolo 2, comma
28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
Ove ricorrano le condizioni dettate dall’ar-
ticolo 1 del decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale 27 novembre
1997, n. 477, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, emana i regola-
menti previsti dall’articolo 2, comma 28,
della citata legge n. 662 del 1996 ».

2. I lavoratori che alla data di entrata
in vigore della presente legge siano even-
tualmente in esubero strutturale dalle au-
torità portuali di cui all’articolo 6 della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, e dalle im-
prese di cui agli articoli 16 e 18 della legge
n. 84 del 1994, sono assunti dall’agenzia di
cui all’articolo 17 della medesima legge
n. 84 del 1994, come sostituito dal comma
1 del presente articolo. Detti lavoratori

sono individuati secondo apposite proce-
dure di consultazione tra le organizzazioni
sindacali dei lavoratori maggiormente rap-
presentative, le rappresentanze delle im-
prese e l’autorità portuale o, laddove non
istituita, l’autorità marittima.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge le eventuali
situazioni di crisi o ristrutturazione azien-
dale delle imprese di cui agli articoli 16 e
18 della legge n. 84 del 1994, sono disci-
plinate secondo le norme e le procedure di
cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223.

4. Il decreto previsto dal comma 5
dell’articolo 17 della legge n. 84 del 1994,
come sostituito dal comma 1 del presente
articolo, è emanato entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. I regolamenti di cui al comma
10 del medesimo articolo 17 sono adottati
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. Il con-
tratto collettivo di lavoro di cui al comma
13 del medesimo articolo 17 è stipulato
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 3 DEL

DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

(Disciplina della fornitura del lavoro
portuale temporaneo).

Sopprimerlo.

3. 3. Chincarini, Bosco.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 3. – 1. L’articolo 17 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, è soppresso ».

3. 12. Mammola.
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Al comma 1, capoverso Art. 17, comma
1, sopprimere le parole: anche in deroga
all’articolo 1 della legge 23 ottobre 1960,
n. 1369.

3. 14. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso Art. 17, comma
1, sostituire le parole da: anche in deroga
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
alle imprese di cui agli articoli 16 e 18 in
deroga all’articolo 1 della legge 23 ottobre
1960, n. 1369.

3. 13. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso Art. 17, comma
1, sostituire le parole: agli articoli 16 e 18
con le seguenti: agli articoli 16, 18 e 21,
comma 1, lettera a).

3. 16. Becchetti, Mammola.

Al comma 1, capoverso Art. 17, comma
1, sopprimere le parole: per l’esecuzione
delle operazioni portuali e dei servizi por-
tuali autorizzati ai sensi dell’articolo 16,
comma 3.

3. 15. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso Art. 17, sostituire
i commi da 2 a 13 con i seguenti:

2. L’erogazione delle prestazioni di
cui al comma 1 è affidata alle imprese
iscritte all’albo di cui all’articolo 2 della
legge 24 giugno 1997, n. 196, ed è sotto-
posta alle prescrizioni dettate dalla mede-
sima legge.

3. In deroga all’articolo 2 della legge
24 giugno 1997, n. 196, e limitatamente
alle prestazioni di lavoro da effettuare in
ambito portuale, l’accesso all’albo delle im-
prese fornitrici di lavoro temporaneo è
consentito anche alle imprese che abbiano
effettuato forniture di lavoro temporaneo
nei porti italiani, per almeno un anno,

dopo il 1o febbraio 1994, ove le stesse
siano in possesso di almeno uno dei se-
guenti requisiti:

a) non esercitino direttamente od in-
direttamente le attività di cui agli articoli
16 e 18 e le attività svolte dalle società di
cui all’articolo 21, comma 1, lettera a),
impegnandosi in caso contrario a dismet-
tere dette attività o partecipazioni prima
del rilascio delle autorizzazioni;

b) abbiano un capitale sociale di al-
meno 500.000.000 di lire ovvero abbiano
effettuato un deposito di pari importo;

c) non detengano direttamente od in-
direttamente partecipazioni, anche di mi-
noranza, in una o più imprese di cui agli
articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettera a),
impegnandosi in caso contrario a dismet-
tere dette attività e partecipazioni prima
del rilascio delle autorizzazioni.

4. Con regolamento da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro dei trasporti e della
navigazione, fissa tempi e condizioni per
l’iscrizione delle imprese di cui al comma
3 previste dall’articolo 2 della legge 24
giugno 1997, n. 196.

5. Le autorità portuali o, laddove non
istituite, le autorità marittime esercitano il
controllo sul corretto svolgimento delle at-
tività di fornitura del lavoro temporaneo e,
nel caso di comportamenti non conformi al
dettato della legge 24 giugno 1997, n. 196,
li segnalano ai competenti organi del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza so-
ciale per i conseguenti provvedimenti« .

3. 17. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
2, primo periodo, sopprimere le parole: di
cui al comma 1.

3. 5. Chincarini, Bosco.
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Al comma 1, capoverso Art. 17, comma
2, primo periodo, sostituire le parole da: di
una impresa fino alla fine del comma con
le seguenti: di imprese da individuarsi se-
condo procedure accessibili alle imprese
nazionali o comunitarie che siano dotate di
adeguate risorse e personale, con specifica
caratterizzazione professionale alla esecu-
zione di operazioni portuali. Tali imprese
non devono possedere direttamente od in-
direttamente partecipazioni o collega-
menti, anche di fatto, con società che eser-
citino le attività previste dagli articoli 16,
18 e 21, comma 1, lettera a). In caso
contrario le imprese debbono impegnarsi a
dismettere tali attività, partecipazioni o i
collegamenti, anche di fatto, prima del
rilascio della autorizzazione.

3. 18. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
2, primo periodo, sostituire le parole: di una
impresa con le seguenti: di una o più
imprese.

3. 4. Chincarini, Bosco.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
2, secondo periodo, sopprimere le parole: e
risorse proprie.

3. 20. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
2, secondo periodo, sostituire le parole da:
portuali, non deve fino a: impegnandosi
con le seguenti: e dei servizi portuali non
deve esercitare direttamente o indiretta-
mente le attività di cui agli articoli 16 e 18
e le attività svolte dalle società di cui
all’articolo 21, comma 1, lettere a) e c), né
deve essere detenuta direttamente o indi-
rettamente da una o più imprese di cui agli
articoli 16, 18 e 21, comma 1, lettere a) e
c), e neppure deve detenere partecipazioni
anche di minoranza in una o più imprese
di cui agli articoli 16, 18 e 21, comma 1,
lettere a) e c), impegnandosi.

3. 19. Becchetti, Mammola.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
2, secondo periodo, sostituire le parole da:
lettera a), e neppure fino a: impegnandosi
con le seguenti: lettere a) e c), o da impresa
che a sua volta detenga partecipazioni an-
che di minoranza in una o più imprese di
cui agli articoli 16, 18 e 21 comma 1,
lettere a) e c), impegnandosi.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: I
soci dell’impresa autorizzata alla fornitura
di lavoro temporaneo non potranno eser-
citare, per conto proprio o tramite parte-
cipazioni dirette o indirette, le attività di
cui agli articoli 16, 18 e 21 comma 1,
lettere a) e c).

3. 21. Becchetti, Mammola.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
2, secondo periodo, sostituire le parole da:
lettera a), e neppure fino a: impegnandosi
con le seguenti: lettere a) e c), e neppure
deve detenere direttamente o indiretta-
mente partecipazioni anche di minoranza
in una o più imprese di cui agli articoli 16,
18 e 21, comma 1, lettere a) e c) impe-
gnandosi.

3. 1. Lamacchia.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
3, dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: Decorso il suddetto termine, in
assenza di diniego motivato, l’autorizza-
zione di intende concessa.

3. 9. Chincarini, Colombo.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
3, sopprimere il secondo periodo.

3. 22. Becchetti, Mammola.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
4, dopo le parole: rapporto di lavoro ag-
giungere le seguenti: e del trattamento re-
tributivo.

3. 6. Chincarini, Bosco.
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Al comma 1, capoverso Art. 17, comma
6, sostituire le parole da: L’impresa fino a:
comma 1 con le seguenti: Qualora l’impresa
di cui al comma 2 e l’agenzia di cui al
comma 5 non siano in grado di fornire alle
imprese di cui agli articoli 16, 18, e 21,
comma 1, lettera a), il personale richiesto
sia sul piano qualitativo che quantitativo,
dette imprese.

3. 23. Becchetti, Mammola.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
8, sopprimere il secondo periodo.

3. 10. Chincarini, Bosco.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
10, lettera a), aggiungere, in fine, le parole:
acquisito il parere della Commissione con-
sultiva locale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), aggiungere, in fine, le parole:
acquisito il parere della Commissione con-
sultiva locale.

3. 24. Becchetti, Mammola.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, primo periodo, sostituire le parole da:
inseriscono fino alla fine del comma con le
seguenti: esercitano il controllo sul corretto
svolgimento delle attività di fornitura del
lavoro temporaneo, promuovendo, se op-
portuno, incontri fra i rappresentanti dei
lavoratori ed i rappresentanti delle im-
prese e degli utenti portuali per la stipula
di contratti di lavoro; le predette autorità,
nel caso di comportamenti non conformi al
dettato della legge 24 giugno 1997, n. 196,
li segnalano ai competenti organi del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza so-
ciale per i conseguenti provvedimenti.

3. 25. Mammola.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, primo periodo, sostituire le parole da:
inseriscono fino alla fine del comma con le
seguenti: esercitano il controllo sul corretto
svolgimento delle attività di fornitura del
lavoro temporaneo e, nel caso di compor-
tamenti non conformi al dettato della legge
24 giugno 1997, n. 196, li segnalano ai
competenti organi del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale per i conseguenti
provvedimenti.

3. 26. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, primo periodo, sostituire le parole da:
nonché in quelli previsti fino alla fine del
comma con le seguenti: dall’articolo 16 e
negli atti di concessione dell’articolo 18,
disposizioni volte a garantire ai lavoratori
e ai soci lavoratori di cooperative tratta-
menti normativi e retributivi minimi da
determinare, a livello locale, mediante ac-
cordi fra le organizzazioni sindacali rap-
presentative dei lavoratori del porto, le
rappresentanze delle imprese di utenza e
di quelle di cui al comma 1 dell’artico-
lo 21.

3. 27. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, primo periodo, sostituire le parole da:
nonché in quelli previsti fino alla fine del
comma con le seguenti: dall’articolo 16 e
negli atti di concessione dell’articolo 18,
disposizioni volte a garantire ai lavoratori
e ai soci lavoratori di cooperative un trat-
tamento normativo e retributivo minimo
inderogabile.

3. 28. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, sopprimere il secondo ed il terzo pe-
riodo.

* 3. 2. Lamacchia.
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Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, sopprimere il secondo ed il terzo pe-
riodo.

* 3. 29. Becchetti, Mammola.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, sostituire il secondo ed il terzo periodo
con il seguente: Mediante accordi fra le
organizzazioni sindacali rappresentative
dei lavoratori del porto, le rappresentanze
delle imprese di utenza e di quelle di cui
al comma 1 dell’articolo 21 vengono de-
terminati i trattamenti normativi e retri-
butivi da attuare nell’ambito di ciascun
porto.

3. 30. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, secondo periodo, sostituire le parole da:
il Ministero dei trasporti e della naviga-
zione fino alla fine del comma con le
seguenti: le autorità portuali o, laddove non
istituite, le autorità marittime promuovono
specifici incontri fra le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori di ciascun porto e le
rappresentanze delle imprese dell’utenza
portuale e delle imprese di cui al comma
1 dell’articolo 21, volti a concordare libe-
ramente contratti locali.

3. 31. Mammola, Becchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 17, comma
13, secondo periodo, sopprimere le parole:
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale.

3. 11. Chincarini, Bosco.

Sostituire i commi 2, 3, 4 e 5 con i
seguenti:

2. Le autorità portuali istituiscono entro
novanta giorni dalla data di approvazione
della presente legge una « società di tipo
consortile », cosı̀ come previsto dall’arti-
colo 2615-ter del codice civile, da deman-
darsi specificatamente alla gestione del la-

voro portuale temporaneo. Tale società è
controllata dall’autorità portuale ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile ed
aperta alla compartecipazione minoritaria
degli operatori portuali intendendosi per
essi i soggetti terminalisti preposti all’ese-
cuzione delle operazioni portuali, laddove
presenti, i soggetti preposti all’esecuzione
delle attività portuali di tipo industriale, le
imprese portuali preposte all’esecuzione
dei servizi portuali (compagnie portuali
trasformate in impresa), le rappresentanze
sindacali, la scuola regionale di formazione
marittimo portuale. Il capitale di dotazione
e di funzionamento di detta società dovrà
essere adeguato rispetto al modello orga-
nizzativo assunto ed al fabbisogno delle
risorse professionali previste per singolo
esercizio. Sotto il profilo normativo detta
società articola le proprie specifiche fun-
zioni sulla base dei disposti della legge 24
giugno 1997, n. 196.

3. La società consortile di cui al comma
1 deve dotarsi di previsione statuaria con-
forme ai disposti di cui agli articoli 2615-
ter e 2359 del codice civile e dovrà redigere
entro il termine massimo di sessanta giorni
dalla propria costituzione un particolareg-
giato piano di fattibilità che definisca sulla
base di un programma triennale la neces-
sità economico finanziaria, i conti econo-
mici di previsione, il modello organizzativo
da assumersi sulla base dei disposti della
legge 24 giugno 1997, n. 196. Per quanto
attiene a tale ultimo profilo, in particolare,
detta società consortile dovrà prevedere di
concerto con i propri soci minoritari, e più
strettamente con la scuola di formazione
marittimo portuale, il « fabbisogno opera-
tivo » su base triennale ricollegando i pro-
fili professionali occorrenti, in termini
temporali – qualitativi – quantitativi alla
previsione di andamento dei traffici ed alla
correlata fattispecie merceologica e, lad-
dove presente, alla previsione di lavoro del
comparto industriale.

4. Nell’ambito delle trattative per la
stipula del contratto collettivo nazionale
dei lavoratori portuali le parti dovranno
individuare:

a) il piano delle regole cui ricondurre
la fornitura del lavoro portuale tempora-
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neo adeguandone la specificità ai disposti
della legge 24 giugno 1997, n. 196;

b) la definizione di uno specifico stru-
mento contrattuale che disciplini unitaria-
mente, senza facoltà di deroghe o varianti
locali, la materia. In tale contesto do-
vranno, più in particolare, essere determi-
nati criteri di impiego di massima flessi-
bilità particolarmente fra imprese preposte
all’espletamento delle operazioni portuali,
imprese preposte all’espletamento dei ser-
vizi portuali e reciprocamente fra le une e
le altre, atteso che, di frequente, i picchi di
lavoro delle une possono non corrispon-
dere ai picchi di lavoro delle altre;

c) detta strumentazione contrattuale
conseguentemente dovrà prevedere prio-
rità di impiego per l’insieme dei lavoratori
portuali che operano alle dipendenze delle
imprese preposte all’espletamento delle
operazioni portuali e dei servizi portuali,
cosı̀ come, laddove presenti, all’interno
delle imprese che operano nel comparto
industriale. Verrà demandato inoltre alla
predetta società consortile, di concerto con
la scuola di formazione marittimo por-
tuale, anche il reperimento delle figure
professionali eventualmente non disponi-
bili.

d) il fabbisogno delle risorse profes-
sionali da dedicare al lavoro temporaneo
dovrà quindi essere gestito dalla società
consortile di cui al comma 2 secondo un
modello organizzativo che nell’ambito del
piano delle regole di cui alla lettera a) e
della citata legge n. 196 consenta di per-
fezionare meccanismi di funzionamento
adeguati alle esigenze operative del singolo
comprensorio portuale.

5. Al fine di favorire la formazione
professionale, la società consortile di cui al
comma 2 realizza iniziative volte al sod-
disfacimento delle esigenze di formazione
dei lavoratori portuali complessivamente
intesi, ivi inclusi i prestatori di lavoro
temporaneo. All’uopo istituisce la scuola di
formazione professionale marittimo por-
tuale il cui funzionamento potrà essere
adeguatamente sostenuto sia dalle imprese

portuali private, sia dagli enti locali, sia dai
finanziamenti previsti dall’articolo 5 della
citata legge 24 giugno 1997, n. 196.

3. 32. Becchetti, Mammola.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: maggiormente rappresen-
tative.

3. 8. Chincarini, Bosco.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis. – 1. Al comma 7 dell’articolo
18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, le
parole da: « deve esercitare » fino a: « nella
stessa area demaniale e » sono soppresse.

3. 02. Becchetti, Mammola.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis. – 1. Al comma 7 dell’articolo
18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è
soppressa la parola: « direttamente ».

* 3. 01. Lamacchia.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – 1. Al comma 7 dell’articolo
18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è
soppressa la parola: « direttamente ».

* 3. 03. Mammola, Becchetti.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – 1. Al comma 7 dell’articolo
18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, le
parole da: « non può essere » fino a: « nella
stessa area demaniale » sono soppresse.

3. 04. Mammola, Becchetti.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

3-bis. – 1. Onde assicurare il rispetto
dei criteri che sorreggono la libera con-
correnza è espressamente vietato alle com-
pagnie e gruppi portuali trasformatisi in
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impresa di esercitare la duplice attività di
soggetti preposti all’esecuzione delle ope-
razioni portuali e di soggetti preposti al-
l’erogazione dei servizi portuali. In tal
senso è demandata alla discrezione delle
compagnie e gruppi portuali l’opzione, da
esercitarsi entro un termine massimo di

sessanta giorni dalla data di approvazione
della presente legge, se dirigere la propria
attività nel comparto delle operazioni por-
tuali o, al contrario, nel comparto dei
servizi portuali.

3. 05. Becchetti, Mammola.
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